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N ii ancora asciutto il nostro pianto pella morte di S. £. Cardi- 
nale e Patriarca Jacopo Menico, a piagnere novellamente siamo con- 
dotti pella morte del fu nostro Viceré S. A. /. B. Il 4 ime ri Giuseppe 
Gior<*w-MicMELS-FsMffCBSCo-GjMOJ^Mo; Principe Imperiale ed Ar- 
ciduca d'Austria; Principe Reale d' Ungheria e Boemia, ecc. ecc. ecc. ; 
Cavaliere del Toson d' Oro ; Gran Croce dell' Ordine Reale di S. Ste- 
lano <T Ungheria, e dell 4 Ordine Imperiale Austriaco di Leopoldo ; Ge- 
nerale d'Artiglieria; Proprietario del Reggimento d'Infanterìa, Numero 
1 1 , ecc. ecc. ecc. — La Memoria però assai meschina, rispettando gli 
addotti articoli spettanti, non è atta ad onorare il Viceré testò defonto ; 
ed io, già interprete dei voti comuni, intendo soltanto con essa appa- 
gare il genio della mia patria, che figlia riconoscente ed affettuosa fu e 
sarà all' eccelso Defonto. 

Lo Arciduca ex Viceré nostro, il quale noi deploriamo, nacque nel 
3o Settembre 1783. Sino dai suoi primi anni gubernò il cuor suo se- 
condo il Signore, peri oche si può colf Ecclesiastico ripetere: Guber- 
navit ad Dominimi cor ipsius. Né a questo eseguire mite violenza; che 
la sua anima era anima buona, e col sapientissimo poteva giulivo ripe- 
tere : Sortitus sum ammani bonam. Giovanissimo entrò nel maneggio 
dello Stato Austriaco ; e acutezza di penetrazione, e cultura di spirito, 
e instancabile assiduità giovarono assai a far fruire a' popoK commessi 
all' Austriaco Dominio la cara pace. Francesco I, di sempre immortale 
memoria, gioiva per V aurea prestazione del suo Fratello amatissimo, il 
quale si e si bene a Lui conformavasi, che potè vasi dire : Anima Jo- 
nathae conglutinata est animae David. E già tutto tutto in lui fidu- 
ciando, affettuosamente gli disse : Tu sei ricerò del Regno Lombar- 
do-f r eneto. Parli orsù questo regno, e dica se nei trenta e più anni che 
per somma sua ventura lo ebbe a Viceré, ne andò soddisfo della ammi- 
nistrazione di Lui. Dica se le sue industrie, la sua vigilanza, la sue fati- 
che giovarono. — - Chiamalo, così nella Gazzetta di Venezia ; chiamato 
dulia fiducia dei suo Fratello ed Imperiale Signore a dirigere gli 
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affari del Regno Lombardo- Veneto, rimate pienamente fedele alle 
anteriori sue direzioni ed alla felice e simpatica qualità del suo spi- 
rito. Il Regno Lombardo- V tneto dovette principalmente alle cure 
di Lui se fu lieto di quell * amministrazione, riconosciuta generalmen- 
te tanto eccellente, da essere oggetto di emulazione per qualche paese 
vicino. — Ovunque infatti portava il passo, ovunque lasciava benefi- 
cenze. Lasciu le ville, i paesi, i distretti, le città a Lui affidate, e parlo 
solamente di questa mia patria. Allorché il Viceré suo qui avviavasi, 
co'* suoi argentei flutti mettevan festa queste acque. E già tantosto in- 
dossate le bruni vedovili gramaglie, a Lui ricorreva la afflitta vedova, e 
pei desolati suoi figli otteneva generoso soccorso. A Lui ricorreva lo 
sprovvisto d* impiego, ed il buon Padre adoperavasi perché ottenesselo, 
e tutti dulie sue umili, pazienti, affettuose udienze partivano confortati 
e possibilmente esauditi. Innumerevoli famiglie ricorrevano a Lui ad 
ogni sua venuta e possibilmente tutte venivano soccorse con prudenza 
e con generosità, per cui riparavano alle molte indigenze delf inverna- 
le stagione. — Quando il Cholera nel mdcccxxxvi mieteva tante 
vite ; Egli con opportuni provvedimenti, con paterna carità , con 
immense largizioni cooperò alla cessazione. — Quando sterminate 
acque, rotti i loro argini, allagarono terre, e tolsero a tanti miseri le 
sostanze, il tetto, la vita ; la sua carità in modo straordinario avvam- 
pò, per cui è poco ripetere : Aquae multae non potuerunt estin- 
guere charitatem. Sia benedetto ! — Voi 1* avrete osservato spa- 
zioso fiume infra arse campagne. — Corre tra i solchi, e ravviva le 
molli erbette, e dà vita ai morienti fiori, che subito insuperbiscono in 
sullo stelo, variopinti, multiformi, vezzosi, sulla ripa scherzanti. Né 
solo ai fiori apporta vantaggio, che poco varrebbe; ma sì alle piante, che 
rinverdiscono e crescono e producono frutta saporitissime ; ma alle 
vigne, che di benefico umore si riempiono ; ma alle bionde spiche, che 
grandeggiano ed estollono ; ed ecco così lietissimo V agricoltore meschi- 
nello, il quale suo benefattore il ravvisa. Già al mormorio delle cristalline 
sue acque fermasi il viandante quantunque frettoloso, ed alla vista delle 
limpidissime argentee onde si dissetta e si purifica. Così sembrami il 
Rainieri, che tutti chiamavano col dolce nome di Padre, ma amorosis- 
simo Padre. — E siccome le arti e le scienze quelle sono le quali som- 
mamente giovano a' popoli, togliendo P ozio, la miseria, l'ignoranza ; a 
queste Egli era mecenate prontissimo. E quando per Lui innalzavansi 
monumenti, e quando per Lui ampliavansi vie, e quando per Lui, reli- 
giosissimo, decoravansi templi, e gli studii e le scienze incremento som- 
mo acquistavano. — « La ben nota modestia (opportunamente riporto il 
seguente Articolo, tratto dal Cosmorama Pittorico ; Mil., anno 5, p. a) 
di S. A. I. R. T Arciduca Rainieri, nostro amatissimo Viceré, non per- 
mette che si pubblichino le sue più belle azioni private onde apporta 
a molti afflitti la consolazione. Però il suo continuo desiderio pel ben 
pubblico, e specialmente per la prosperità dei popoli, che Cesare com- 
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mise alla tua tutela è s) conosciuta, che gli acquistò una sempre più 
crescente rispettosa affezione. — Speriamo non pertanto che la bontà 
di questo Augusto Principe comporterà che ci sia almeno permesso di 
dire, come la rettitudine del suo beli' animo ; le qualità dell' impareg- 
giabile suo cuore, e le altre ben rare sue virtù gli affezionano sempre 
più tutti i popoli, che hanno la somma fortuna d'esser da Lui sovrana- 
mente tutelati, i quali colgono ogni propizia occasione per provare col 
fatto il loro particolare divoto attaccamento alla di Lui persona, e quan- 
to siano compresi della più sentita riconoscenza. Non v' ha opera che 
spetti al pubblico bene, cui Egli non favorisca col proprio patrocinio. 
Ne sieno prova gli istituti di beneficenza del Regno Lombardo- Veneto, 
che prosperano in ogni ino do, e gli Asili di Carità per P infanzia, cui 
diede incremento, e dei quali prese la sua Augusta Sposa il patrocinio, 
— Ogni opera che valga ad abbellire le città del Regno fu dai Lui in- 
coraggiata e protetta, e ne porse ora pure uno splendido esempio nel 
decretare 1" erezione della Rotonda di S. Carlo in Milano, e nel porvi 
di sua mano la pietra fondamentale. S. A. 1' Arciduca Rainieri è esimio 
cultore e protettore delle belle arti e dell' industria nazionale, e fra i 
suoi studii, prediletti sono quelli delle scienze naturali, e specialmente 
della botanica : testimonio ne sia il giardino di Monza da Lui arricchito 
delle piante più rare dei due mondi, per le quali fece costruire magni- 
fiche serre, portando cosi ad altissimo grado di coltura le piante più 
ricercate. » — Ed è a questo punto, che sento palpitarmi il cuore gratis- 
simo, e coprirsi di rossore il volto al rammentare, come io troppo 
audace ne* miei giovani anni personalmente osai presentare a Lui al- 
cuna meschina mia letteraria fatica .... ed essere benignamente accol- 
ta !.. . Venezia mia rammentiamo le sue beneficenze verso noi, e le 
grazie per Lui ottenute da 'Cesari, appresso i quali tanto poteva. Ricor- 
diamo infra tutte il Porto Franco, e siamogli eternamente affettuosi !... 
Ottimamente quindi il Veneto Municipio, a nome di Venezia, eresse 
nell' aula sua la seguente epigrafe : 

• 

A RANIERI PRINCIPE VlCE-RE N. 

MUNIFICENTISSIMO 
CHE LÀ LIBERTÀ DEL COMMERCIO 
DA FRANCESCO L IMPERATORE E RE 
A VENEZIA NEL MDCCCXXX ACCORDATA 
PROMOSSE 
PROTEGGE 
E LARGIZIONI E FAVORI 
AGLI ABITANTI ALLE ARTI ALLE LETTERE 
PERENNEMENTE DIFFONDE 
IL COLLEGIO DELLA CITTÀ 
NELL'ANNO MDCCCXXXIX 
LÀ PUBBLICA RICONOSCENZA ETERNAVA. 
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Ma quello che alla reggenza di uno stato ed anche alla vice reggen- 
za è da Dio costituito, deve percepire, ognuno il sa, gli incrementi delle 
virtù, colle quali vagamente ornato, valga ad evitare P enormità dei vU 
zii, e a Lui, che è la via, la verità e la vita pervenire. Quindi i" inclito 
defonto Viceré fu P esempio di tutte e poi tutte le religiose, le politi- 
che, le civili virtudi. Uno sguardo alla tribuna a destra del presbiterio 
della nostra Patriarcale Basilica, ed essa vi mostrerà, oh con quanta 
santa edificazione ! un Rainieri^ che senza mai sedersi, senza mai al- 
zarsi, senza volgere palpebra neppure nei leciti momenti, assiste a lun- 
ghe ecclesiastiche funzioni. Un rigido claustrale sta più divoto nel coro? 
Le aule del reale palazzo ci additeranno un Rainieri ne\ giovedì santo, 
ad imitazione del Re Supremo, umile inginocchiarsi, curvarsi, lavare i 
piedi a dodici poveri vecchi, e poi servirli a suntuosa mensa, e licen- 
ziarli da se tutto a nuovo vestiti, e di generosa carità provvisti. Le vie 
di Venezia ci presenteranno un Rainieri da sventurati seguito nei suoi 
passeggi, e da grandi profondamente ossequiato, ai quali Egli mai stan- 
casi di scoprirsi il capo, e paternamente mirarli. Ma ahi di noi, che 
quella tribuna, quelle aule, queste vie, da alcun anno, cioè dnl 1847 
non lo hanno più mai veduto ; nè lo vedranno mai più, mai più ! . . . . 
Piangiamo dunque che ben abbiamo donde, e facciamo lutto secondo il 
merito di Lui : Fac luctum secundum meritum ejus. La fatale rivolu- 
zione infra gli altri danni che ha recati di foroe, di peste, di guerra, que- 
sto ancora ha recato di togliere forse anzi tempo un tanto Padre bene- 
fico ! . . . Oh a quali strette non andò soffocato quel cuore in quegli 
avvenimenti ! . . . Illustre rampollo della Casa tT Austria, Egli Viceré 
del Regno Lombardo-Veneto no che non poteva far a meno di gemere 
e venir meno ! . . . Ed è mio timore, che tanta afflizione paterna, come 
ha tolto a noi il pastore, cosi abbia tolto il fu nostro Viceré ! . . . Lotta 
P eroe magnanimamente negli infortuni 1 , ma ancora esso é uomo. Se 
indifferente fosse siccome statua, egli non sarebbe eroe da magnificar- 
si : Firtus alget. — Al principiare di quest'anno i853 il Rainieri 
viene da improvviso morbo sorpreso. In sulle prime lieve apparisce, 
ma ad un tratto pone in costernazione la corte tutta imperiale. Egli 
solo non paventa la morte, siccome giusto, e primo chiede i conforti di 
quella Religione, che aveva col latte innestata, e che è tutta sua alla 
Casa il' Austria. Piangenti i suoi cari circondano il letto di morte ; Egli 
incoraggiali, e loro esorta a non piangere. — Intanto di Bolzano, sua 
presente dimora, affollami i templi, e suppliche si porgono al Sacra- 
mentato esposto Signore pella conservazione del suo benefìcentissimo 
Padre ; ma il Signore ha il suo giorno constituito, e nel decimosesto 
gennaio, contando non altro che anni settanta, P Arciduca obdormivit 
in Domino ! E spirato fra le braccia della Serenis. sua Consorte, S. A. 
la Principessa Maria-Elisahetta-Francesca, sorella del defonto Re di 
Sardegna Carlo Alberto, dal quale matrimonio, avvenuto faustamente 
nel 1820, nacquero una figlia, la Regina attuale di Sardegna, e cinque 
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figli, i quali tutU appartengono air austriaco esercito. La invitta fu pur 
nostra l'amorosissima Vice-Regina, per quelle lunghe ottanta ore in cui 
è durata la malattia estrema del suo marito, due sole ore si discostò 
dal letto di Lui, quantunque letto di morte .... Egli lascia, così sta 
scritto nel Foglio Ufficiale di Verona, e cosi per ogni dove dello Stalo 
andavasi ripetendo ; Egli lascia Jra noi le più care memorie di un 
cuore veramente paterno, e di una volontà sempre dedita al ben es- 
sere del popolo alle sue cure affidato. — U Austria, la Gazzetta di 
Venezia; V Austria e V Augustissima Famiglia dei Sovrani di essa 
a piangere per una grave perdita. — Bolzano ricorderà soa- 
r Arciduca, che anche morendo ha voluto mostrarsi ad esso 
affettuoso. — « Ove a morire dovessi a Bolzano, scrisse il pio Principe; 
il mio cadavere sarà sepolto in quella chiesa parrocchiale, lina semplice 
pietra indicherà il luogo del mio riposo; verrà posta sovr' esso la se- 




MEIN GLAUBE. 

* * * ■ • ■ 

Mein Glaube darf nicht wanken, 
0 trostlicher Gedanken, 
Ich werde durch mein Atiferstehen 
Gleich ihm aus meinem Grane gehen. 
Die IVacht, die mieti hìer decket, 
Bis mich der Engel weeket, 
Ist knrz, dann ruft meiu Heiland mich 
Dorthin, wo ÌNiemand stirbt, su sich. 

• 

Wanderer, der Du an meinem Grabe «tehst, bete fur 
mich armen Sìinder, auf dass mein Glaube verwirklichet 
werde. 

LA MIA FEDE 
La mia fede non può vacillare, 

Oli PENSIERO CONSOLATORE, 
COLLA EIA RISURREZIONE 
USCIRÒ DAL MIO SEPOLCRO. 
LA NOTTE, CHE QUI MI COPRE, 
PINO CHE L'ANGELO MI DESTI, 

E BREVE. IL MIO SALVATORE MI CHIAMERÀ A SÈ 

COLÀ, DOVE NESSUNO MUORE. 

PASSEGGERO, CHE TI SOFFERMI ALLA MIA TOMBA, PREGA PI 
ME POVERO PECCATORE, PERCHE SI AVVERI LA MIA FEDE. 
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Volle inoltre mostrarsi perpetuamente benefico, lasciandogli la 
somma di fiorini Ventimila a favore degli Asili di Carità, da investirsi 
al cinque per cento. — Gli Asili infantili di Bolzano pure beneficati con 
fiorini Quattromila ; gli Orfani che ne ottennero Seimila, benediranno 
la memoria di Lui, pregando pace all' anima. Beneficò i poveri nelle 
quattro sue possessioni, delle venete province, e lasciò perpetui Anni- 
versarìì per V anima sua alle parrocchie di Bolzano, a quella di San 
Fedele in Milano, ed a" Cappuccini in Vienna. — Noi terremo eziandio 
nella benedizione il suo Nome; ed ottimamente questo Municipio ha 
implorato, che fosse ad esso permesso celebrargli solenne esequie nella 
Marciana, intorno alle quali leggesi nella Gazz. di Venezia il seguente 
Articolo : 

Venezia dolorosamente colpita dalla deplorabile perdita di S. A. I. 
il . I 1 Arciduca Ranneri, già Viceré del Regno Lombardo-Veneto, volle 
porgere alP eccelso Principe un ultimo tributo di venerazione e memo- 
re affetto, indicendo ali 1 anima pia un solenne ufficio divino, che fu ce- 
brato, per cura ed a spese del R. Municipio, nella R. Basilica Patriar- 
cale di S. Marco. — Il Reverendissimo Capitolo de'Monsignori Cano- 
nici non solo volle prender parte alla sacra funzione, intervenendo con 
T opera, ma altresì rinunziando a qualunque diritto di emolumento. 

V atto propiziatorio a Dio si volse col sacrificio della santa Messa, 
cantata dall'Ili, e Rev. Mons. Arcidiacono, assistendovi e concelebrando 
S. E. Mons. Patriarca, il quale circondato da Mons. Canonici, fece indi 
sul tumulo le consuete assoluzioni. 

La musica egregiamente eseguita dai professori della Cappella Pa- 
triarcale; la chiesa decorosamente parata a lutto, ed il gran numero 
delle torce, che ardevano intorno alla bara ed alle pareti, rispondevano 
con la mesta pompa alla solennità della funebre cerimonia. 

Ad essa presenti, in appropriata tribuna, erano le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Modena, il Conte e la Contessa di Chambord, 
la Duchessa di Berry, V Arciduca Massimiliano d' Este, il Gran Mae- 
stro deir Ordine Teutonico ; quindi in posti distinti tutte le Autorità 
civili e militari e giudiziarie ; il Municipio ed il Consiglio Comunale, i 
due Illustris. e Reveredis. Arcivescovi di Udine e Mechitarista di San 
Lazzaro; la Presidenza del veneto Clero con le ricche sue insegne; i 
Rev. Parochi della città, ed i superiori del clero regolare; le due Arci- 
confraternite di S. Rocco e di S. Cristoforo, delle quali V illustre De- 
fonto era Confratello, e che erano venute con grande sfarzo di cerei, 
a rendere il rito ancora più splendido. — Il tempio era affollato di po- 
polo ; la Casa di Ricovero, gli Orfani, i figli degli Asili di Carità per 
I" infanzia e dell' Istituto Manin, ogni ordine di persone era a quelle pie 
esequie rappresentato ; e tutti indirizzavano eguali e fervide preci a 
prò del benefico Principe, ben degno di appartenere per le sue virtù 
alla grande ed augusta sua Casa. 
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Sulla porta maggiore esterna della Basilica leggevasi la seguente 
Iscrizione, dettata da Mons. Bellomo, Canonico di S. Marco : 

RAINERIO . ARCHIDUCI . AUSTRI AE 
OLIM . PROREGI 
PIO . BEIVI GiVO . MUNIFICO 
MORTE . INOPINA . BOLZENI . EREPTO 
CIVITÀTIS . VENETIAR . MUNICIPIUM . MOERENS 
DIE . XIX . FEBR . ANNO . MDCCCLIII 
REQUIEM . ADPRECATUR . ET . PACEM 
HAVE . ET . VALE . ANIMA . DULCISSIMA 

Pella città di Venezia leggevansi i seguenti versi di Mons. G. Batti- 
sta Ghega, Cancelliere Patr. e Pronot. Ap., i quali ad intelligenza di tutti 
traduco in italiano, chiudendo con essi la Memoria devotamente umi- 
liata. '< Non del tutto al mondo, o Principe, Morte Te ha tolto ; Reli- 
gione, virtù, inclite gesta rimangono. E più da vicino a 1 popoli rifulgo- 
no, che Mrl nome di Grande Tu Sapiente hai retto, Viceré per lungo 
tempo — Oh Religione ! solamente domini in tutto il mondo, quella 
Religione che a Te fu sicura regola di vivere. — Allora tutti segui- 
ranno le tracce del retto, dell' onesto ; allora insieme i diritti a Cesare 
ed a Dio daranno — Questo della veneta gente voto, Eccelsissimo 
Principe, fra le esequie pegno di amore accetta : » 

Non penitus mundo, Princeps, Te Parca perenni; 

Religio, virlus, inelyla gesta manent ; 
Et propius populis lueent, quos nomine Magni 

Rexisti sapiens Caesaris Ipse diti — 
0 Pietas ! tantum toto dominelur in orbe, 

Quac Tibi vivendi regula certa fuit. 
Tunc omnes recti, tunc signa sequentur honesli ; 

Tunc simul Augusto jura Deoque dabunt. 
Hoc gentis venetae volum, Celsissime Princeps, 

Exequias inter pignus amoris habe. 

Il lutto che accompagna il suo feretro, così nella sua Biografia, de- 
riva assolutamente dalle sorgenti della gratitudine, dclP all'elione e del 
più sincero compianto. 

11 rac. delle Menzioni Onorifiche dei Del". 

G. B. CorrrAMKi. 



